


 
ARTICOLO 1 – OGGETTO E CONTENUTI  

 

1. La presente normativa disciplina l’attuazione degli interventi urbanistico-edilizi previsti dal Piano di 
Recupero “Maerne B.36” come da ambito territoriale identificato in sede di approvazione dello 
strumento urbanistico attuativo e precisato nell’elaborato Tav 01 allegato alle presenti norme.  
 
2. Tutte le attività urbanistico-edilizie da realizzarsi nell’ambito come sopra definito sono disciplinate, 
per quanto non espressamente specificato dalle presenti norme, dal Piano Vigente e relative norme 
tecniche.  
 
3. Costituiscono parte integrante delle presenti Norme di Attuazione i seguenti elaborati:  
Tav 01  Estratti 
Tav 02  Planimetria stato di fatto 
Tav 03  Planimetria stato di progetto 
Tav 04  Standard 
Tav 05.1 Sottoservizi Enel, Telecom, Acquedotto, Acque nere 
Tav 05.2 Sottoservizi Acque meteoriche 
Tav 05.3 Rete illuminazione e segnaletica 
   
ARTICOLO 2 – MODALITA’ DI ATTUAZIONE E COMPARTI 
 
1. Previo rilascio dell’idoneo titolo edilizio e sottoscrizione della convenzione attuativa allegata in sede 
di approvazione dello strumento urbanistico attuativo, nell’ambito di P.d.R. sono ammesse tutte le 
tipologie di intervento edilizio previste dall’art. 3, co. 1, D.P.R. n. 380/2001, ivi compresa la 
demolizione dei fabbricati esistenti.  
 
2. Il rilascio del certificato di agibilità è subordinato all’approvazione del collaudo delle opere di 
urbanizzazione. 
 
ARTICOLO 3 – DIMENSIONAMENTO E DISCIPLINA DELLE OPERE PRIVATE 

Il dimensionamento e le destinazioni d’uso ammessi sono i seguenti:  
- volumetria massima 9.200 mc con destinazione commerciale/direzionale, comunque idonea 
all’insediamento di strutture di vendita, previo rilascio di apposita autorizzazione secondo la 
legislazione commerciale vigente. 
- distanza dai confini 5 m 
- distanza da strada provinciale 15 m 
- altezza massima dei fabbricati 12,50 m 
 
 
 



ARTICOLO 4 – DIMENSIONAMENTO E DISCIPLINA DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. Le dotazioni per opere di urbanizzazione da realizzarsi nell’ambito di P.d.R. sono identificate nella 
tavola 03 e 04 nel rispetto della misura minima richiesta dalla legge e dal P.I. vigente e sono le 
seguenti:  
- Parcheggi pubblici: superficie minima 1.261 mq 
- Percorsi pedonali: 322,67 mq 
- Verde: 205,80 mq  
 
2. I costi assunti dal soggetto attuatore per la realizzazione delle aree per urbanizzazione saranno 
ammessi a scomputo degli oneri tabellari dovuti per urbanizzazione primaria e secondaria.  
 
 
ARTICOLO 5 – DISPOSIZIONI FINALI 

Il presente P.d.R., salva l’eventuale e residua ultrattività prevista dalla legislazione vigente, ha validità 
decennale dalla data della sua approvazione definitiva.  
 
 
 


